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.11 sindaco Alfonsina Rinaldi 
ci racconta l'orgoglio della sua città 
«Quella volta con Paul Newman...» 

Dov'è Modena? 
Dove c'è 
la Ferari 

.L Ingegnere secondo Lauda 
«Che intuito ha nella scelta dei piloti! 
Ma quando corri devi ripagarlo» 

• • MODENA Misura le paro 
le le soppesa una ad una E 
dire che stiamo parlando di 
Enzo Ferrari non di miglioristi 
0 del rapporti con i socialisti 
Alfonsina Rinaldi sindaco di 
Modena ha un evidente 
preoccupazione che non 
contesserà mai non sta par 
landò al cronista ma a Lui di 
rettamente perché sa che Lui 
leggeri il giornale 01 legge tut 
ti) e non si lascerà sfuggire 
nulla come sempre E magari 
fra un mese con una battuta 
li «sgriderà» anche 

In questi giorni sono in tanti 
a chiederle quali rapporti ci 
alano fra Modena e Ferrari se 
Ferrari poteva essere «non 
modenese» Alfonsina Rinaldi 
propone subito una «dichiara 
«Ione. «Enzo Ferrari rappre 
lenta per Modena quel biglie) 
lo da visita che ogni piccola 
eliti sogna di avere e di esibì 
re Ma rappresenta al miglior 
livello un tratto che spesso ha 
contraddistinto la nostra prò 
vinci* nel momenti più alti un 
mix tra cultura del lavoro 
esaltazione della tecnica sol 
recitazione alla ricerca scienti 
fica avendo sempre come ba 
M buone strutture formative 
Insomma lavoro tecnica 
scienza ed Istruzione mesco 
lati assieme tanto da ricoveri 
stimoli I uno dall altro. 

Hai avuto Bulle occasioni 
di Incontro con Ferrar* 
•datti « m e sindaco, pri
ma con» segretario della 
Menzione comunista 
Ma quando, pochi unii fa, 
tri raiazzlna, come vedevi 
Ferrari, eoa* U Interessa
va di lui? 

Ero curiosa di conoscerlo per 
che era un uomo presente nel 
mondo lo conosco la provln 
da lui I continenti Quando 
1 ho conosciuto ho apprezza 
to subito la sua capaciti di 
prestare attenzione agli altri a 
tutte le persone che incontra 
con curiositi ed Interesse 

Per un* eliti come Mode' 
Ut, cosa rappresenta Enzo 
Ferrari? 

Nella sua vita e è uno spacca 
to della storia economica e 
sociale della nostra città Nel 
I autobiografia ricorda quan 
do agli inizi del secolo andava 
alla cooperativa con il babbo 
che costruiva tettole in ferro 
ed anche cancellate come 
quella del palazzo di Giustìzia 
Ferrari anticipa il passaggio 
Ira la società agricola e quella 
Industriale e sottolinea subito 
la componente lavoro quella 
manodopera specializzata 
nella meccanica che spiega 
perché la Ferrari è nata quie 
non altrove 

Chi siano I lavoratori di Mo 
dena lo ha spiegato lo stesso 
Ferrari nella sua aulobiogra 
Ila «A Modena e è una specie 
di psicosi che si è evoluta In 
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abitudine e praticamente ha 
fatto razza per le macchine da 
corsa Ciò non solo per la pre 
senza della Ferrari ma anche 
per quella di diverse altre ca 
se grandi e piccole che s In 
teressano ali automobilismo 
sportivo L operalo di questa 
terra li lavoratore sia del 
braccio sia dell intelletto è un 
lavoratore Intelligente ed atti 
vo E questa per di più è una 
terra di rivoltosi di gente non 
sempre tranquilla Sangue e 
cervello Insomma sono qui 
bene uniti per fare I tipi d uo 
mini ostinati capaci ed ardi 
mentos! le qualità che ci vo 
gllono per costruire macchine 
da corsa. 

Come ha ratio, Ferrari, ad 
utilizzare .sangue e cer
vello. di queita terra? 

Lavoro e formazione questo II 
mfjrche permette al costrutto 
re di anticipare I tempi Lalor 
mazione a Modena era già 
tradizione Nel primo dopo
guerra I Industriale Corni ha 
fondato I istituto omonimo 
ed anhe Ferrari a Mannello 
ha costruito una scuola pro
fessionale E non si * fermato 
mal recentemente ha ricevu 
to la laurea honoris causa dal 
la nostra Università In fisica 
Questo perché al lavoro e alla 
formazione ha aggiunto la ri 
cerca e sono questi I tre latto 
ri sul quali si decidono I oggi e 
Il futuro della nostra città Vel
tro punto fondamentale del 
rapporto fra città e Ferrari e 
quello del conflitto sociale 
Anche nel momenti più tesi 
I Ingegnere ha sempre rlcono 
scluio il valore della contro
parte apprezzando II vantag 
gio di avere un sindacato for 
te Enzo Ferrari che fu amico 
del primo sindaco comunista 
del dopoguerra Corassorl e 
che durante la guerra stessa 
aveva nascosto gli archivi del 
Pel si batté con forza perché 
- nel gennaio del 1950 - non 
si intervenisse con la repres 
sione verso le lotte degli ope 
ral Fece di tutto per scongiu 
rare quell intervento della pò 
lista che avrebbe poi provoca 
to la morte di sei lavoratori 
Anche negli scontri sociali e è 
un pezzo di Modena sulla ba 
se di un conflitto molto aspro 
si trovano le ragioni di fondo 
per un progresso sociale, cui 
turale ed economico 

Quale rapporto eslate Ira 
un Comune di sinistra e 
Ferrari Imprenditore? 

In tempi passati e era chi si 
scandalizzava perche dalla 
fabbrica di Maranello escono 
anche auto che costano più di 
trecento milioni Come ammi 
nlstratore pubblico io tengo 
conto del fatto che la Ferrari 
due anni fa ha assunto due 
cento lavoraton e che conti 
nua ad assumere anche oggi 
che gli operai con il «marchio* 

Ferrari sono conteslssimi sul 
mercato del lavoro che e è 
una ricaduta positiva sulle 
piccole aziende e gli artigiani 
La Ferrari é soprattutto la di 
mostrazlone che è possibile 
coniugare mercato ed innova 
zione anche nel conflitto so
ciale 

L Ingegnere di Maranello é 
I imprenditore che ogni città 
sogna II Comune propone a 
dieci privati di costruire gara 
gè Intorno alla città e da Fer 
rari arriva la prima risposta pò 
sltiva Ali ospedale funziona 
una moderna apparecchiatura 
Mnr (materiale risonanza ma 
gnetica) donata dall Ingegne 
re «Nel mio ritorno a Modena 
- ha scritto Enzo Ferrari ri 
cordando 1 uscita dall Alfa 
Romeo dopo vent'annl di la 
voro - e è stata una specie di 
rivolta morale, perchè quando 
me ne ero andato, In gloven 
tu non godevo che la minu 
scola nomea di ragazzo abba 
stanza strano appassionato di 
automobili e di sport, al quale 
non si riconoscevano capaci
tà particolari» Adesso la «no 
mea» non i certo minuscola 
e Maranello è diventata una 
sorta di laico santuario dove 
I Ingegnere riceve magnati 
deireconomla, leader politici 
e uomini di cultura 

Ma U ritu di Modena co
me (ludica II gnade co-
•tfr'^wrar 

Ricordo il 4 novembre acorsa, 
- d l R Alfonsina Rinaldi -
quando mi stavo recando In 
centro per parlare alla manife
stazione delle Forze armate 
Ho visto appese alle finestre 
fante bandiere rosse ed ho 
saputo cosi che la Ferrari ave 
vavìnto In Giappone A Mode 
na e è 1 orgoglio di avere la 
Ferrari e e e un legame molto 
forte con 1 uomo Ferrari An 
eh io ne sono orgogliosa 
quando sono ali estero ormai 
non sto più a spiegare dove 
sia Modena Mi basta dire do
ve e è la Ferrari e tutti capi 
scono Credo che la città - ed 
io per prima - ami questo uo 
mo che ha avuto successo 
senza mai vergognarsi di esse 
re uomo un uomo che per I 
modenesi riesce a non essere 
un mito La eliti rispetta qua 
sto grande novantenne, la sua 
solitudine provocata dalla 
scomparsa di chi ha condiviso 
le sue imprese e le sue speran 
ze Ama questa sua solitudine 
che non e mai arroganza 

Ma come sindaco, non hai 
nessun appunto da Iure 
all'Ingegnere? 

Come sindaco no Come 
donna sono arrabbiata mol 
tlsslmo con lui non mi ha 
chiamata quando a Maranello 
è arrivato Paul Newman Non 
lo perdonerò mai 

•*"tr-

\ «Con lui 
hai voglia 
di vincere» 
•rat La sua fama é legata in 
discutibilmente alla Ferran 
Nato a Vienna il 22 febbraio 
del 1949 da una famiglia be 
nestante di lontane origini 
spagnole Niki Lauda ha avuto 
il suo daffare per imporsi al 
I attenzione Intemazionale 
Forse in quel lontano 15 apnle 
del 1968 quando esordi con 
tro il volere del padre in una 
corsa in salita a Bad Muhlha 
cken (Austna) ai volante di 
una Mini Cooper S nonimma 

Elinava certo di diventare il pi 
ola con più afférmazioni nei 

gran premi al volante di una 
monoposto del Cavallino 
Rampante ben 15 negli anni 
che vanno dal 1974 al 1977 II 
resto è noto tre titoli mondiali 
Intramezzati da un incidente 
che avrebbe piegato chlun 
que da un ritiro (1979) che 
sembrava definitivo, il ritomo 
il nuovo abbandono (a testa 
alta) al volante della formida 
bile McLaren Porsche esaltata 
dalle sue grandi doti di collau 
datore Poi tutto I interesse 
verso la compagnia aerea la 
«Lauda Air. 

Lauda, « O H ricorda di 
quegli uni? 

Fu un esperienza indimentica 
bile La Ferrari veniva da un 
lungo periodo di digiuno n 
portarla alla vittoria ed al tito 
lo mondiale fu un fatto unico 
ed esaltante 

Tra le persone che conob
be chi la colpi megglor-

Senza dubbio I Ingegnere Fer 
rari DI luMultUvavano timore U luìitulti-avavano timore 
e rispetto, un pilota, quando 
era Tn pista, avvertiva quasi 
I obbligo di vincere 
era In pista, avvertiva quasi 
' obbligo di vincere 

Dopo I* sua discussa deci

mi 107S, la u n 
te hq conquistato un litro 
tllolo mondiale con Jody 
Scheckter. Poi alcuni anni 
sofferti per arrivare alla 
rUcosaidl Une "87 con due 
vittorie consecutive negli 
ultimi gran premi Cosa ci 
può dire In proposito? 

LODOVICO BASALO 

Enzo Ferran non si arrende 
mai quando tutti cercano di 
analizzare con più o meno 
competenza la situazione del 
suo team lira fuori sempre 
nuove risorse 

Allude «Ila coraggiosa e 
forse sofferta decisione di 
assumere II tecnico « 
McLaren John Bernard? 

Anche questo può essere un 
esempio se Barnard è finito 
alla Ferran non è stato per ca 
so Personalmente ho un otti 
mo ncordo di lui quando la 
voravamo Insieme alla scude 
ria inglese Non è una persona 
che ama fare le cose in fretta e 
forse per questo si è tirato ad 
dosso le ire di parte della 
stampa e del tifosi Ma vi ga 
rantisco che a medio lungo 
termine i risultati arriveranno 

Enzo Ferrari ha avuto an
cora uni volli buon oc
chio? 

Certo è sempre lui che pren 
de queste decisioni La Fiat 
non e entra niente nella ge
stione diretta del reparto coi 
se 

Anche per quel che riguar
da 1 piloti? 

Ancora di più per quel che n 
guarda i piloti Guardate Ger 
hard Berger mio connazlona 
le Ferrari lo aveva da tempo 
sotto osservazione ed il suo 
intuito è stato premiato anco 
ra una volta come al tempi di 
Gilles Vìlleneuve 

Come vede Michele Albe
reto In seno alla squadra? 

Alboreto lo scorso anno è sta 
to sotto pressione questo per 
lui sarà un anno molto impor 
tante In quanto il compagno 
che si trova di danco è senza 
dubbio velocissimo e sbaglia 
sempre meno 

Non e uni situazione nuo
va In « s a Ferrari Da tem
pra piloti e tecnici hanno 

dovuto lottare per i 
nutre a lar parte 
squadra del cavallino. 

E la forza della Ferrari anche 
se bisogna ammettere che 
certe personalità come quella 
dell ingegnere Mauro For 

Slhieri hanno caratterizzato Ia
line situazioni Forghleri, ora 

passato alla Lamborghini, è 
un valente tecnico ma tra lui 
e alcuni piloti vi sono forse 
stati dei problemi di compren
sione 

Quando lei era ai:a Ferrari 
tutto ruotava tttorno • 
Forghleri. Ora le cote astio 
etmMile. Come spregi 
questa rivoluzione? 

Anche In questo caio Enzo 
Ferrari ha guardato avanti 
Non é più pensabile costruirà 
delle macchine a livello arti
gianale pur con tutti la capa 
cita e I impegno che hanno 
reso famosa la fabbrica emi
liana Honda e Porsche hanno 
insegnato che ci deve < 
un lavoro d équipe, con uno 
specialista In ogni tenore dal 
telalo ali aerodinamica, dal 
motore agli accessori 

Nel l*M l'tnglee* Nttjel 
Maneell ti permltè 0 tat
to, per coti dir*, di muta
re u contrai» ^armato 
di t-oote ad Eia* Farnri 
la • 
«tei fetta, che rii 
UproMenudlui 
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1*1 
rdritawi? 

Enzo Ferrari oggi, 190 anni di un Grande Vecchio 

• I piloti di F1 campioni del 
mondo con Ferrari 
1952-53 Alberto Ascari (Ita) 
1956 JuanM Fanglo(Arg) 

(su Lancla-Ferrari) 
19S8 MlkeHawtorn(Gb) 
1961 Phll Hill (Usa) 
1964 JohnSurtees(Gb) 
1975-77 Niki Lauda (Aut) 
1982 Jody Scheckter (Sa) 

• Questi 1 principali piloti 
dalla Ferrari Alberto Ascari 
(dal 1950 al 1954), Villoresl 
(dal'50 al'53), Farina (dal'52 
al '55), Castelletti (dal '55 al 
'57), De Portano (dal '56 al 
•57);VonTrips(dal 57 al'61), 

Il gesto di Minteli conferma 
quello chilo penso di lui Est 
veloce ma anche poco Inlelll-

Sente Sono torti che Ferrari 
itflcilmente perdona 
Cosa aagura ill'ugegnere 
In occasione del suo M> 
compleanno? 

Che le sue macchine continui
no ad essere protagoniste 
Non é un luogo comune dire 
che senza le «rosse, le corse 
avrebbero ben poca significa 
to 

Uno per uno 
tutti 
isuoi 
campioni 

Fangio ( 56) Phll Hill ( 53- 62), 
Scarfiottì (dal '63 al b7) Sur-
tees (dal '63 al '66), Bandirli 
(dal'62 al'67) Pedro e Ricar
do Rodrlguez, Baghefti (61-
62 66) Amon (67 al '69), 

lekx |'6B e poi dal 70 al '73). 
Ragazzoni (dal '70 al 7 6 
escluso H'73), Lauda (da! 74 
al'77),Rsut»mann(dal'76al 
76), Schsckter (dal '79 al 
1960); Vìlleneuve (dal '77 ti 
1982), Pironi (8V82); Tarn-
bay (82-'83); Andrattl (71-
72-'B2),ArnouxC83-'84); Al
bereto (dal 1984 ad oggi); Jo-
hansson (dal 198S al 19K), 
Berger (dal 1987 ad oggi). 

• Niki Lauda ha vinto 15 
gran premi per la casa di Ma
ranello risultando il piloti con 
maggior numero di vittori!, al
la guida di una "rossa" 

Il mio incontro col poeta dei motori 
wm SI ho avuto II piacere d incontrare una 
volta Enzo Ferrari quattro anni fa quando 
venni «comandato, da questo giornale a 
compiere un giro di prova su una delle sue 
macchine Non Intendiamoci di «Formula 
Uno. ma pur sempre un bolide una «Testa 
rossa» del cui nome nella mia incompeten 
za avevo inutilmente cercato la giustifi 
cazione «Dovè, domandandomi la te 
ita della macchina?. A parte ciò ad ac 
crescere la mia confusione ci si metteva 
anche II colore della carrozzeria rossa co 
me II fuoco lino ali ultimo millimetro qua 
drato Ferrari (al quale mi rivolgevo naturai 
mente col rispettoso titolo di «Ingegnere») 
mi spiegò forse con una punta di garbato 
spnzientamento che II rosso della «Testa 
rossa, si riferiva ad una sua parte interna la 
«testala» del motore In ricordo di non so 
quale macchina da competizione che anni 
prima aveva subito lo stesso trattamento 
Una sorta di buon auspicio 

Questo succede a voler tentare improba 
bili accoppiamenti tra I universo dei motori 
e un semplice poeta peraltro il giro di prova 
non lo feci lo ma un abile collaudatoré di 

Maranello che si chiamava (se non ricordo 
male) Guidetti Confesso però che già che 
e ero avrei voluto guidare lo stesso sia pure 
col Guidetti al mio fianco Ma fu proprio 
I ingegnere a dissuadermene con gentile 
fermezza spiegandomi egli stesso che la 
macchina aveva una targa «di prova» e per 
ciò non era assicurata contro possibili mei 
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denti porovocati da estranei Poi figuriamo 
ci quanto sarebbe costato un sia pur minimo 
grafito a quel giocattolone da (allora) 170 
milioni «lo spero del resto disse Ferran 
forse per lenire una supponibile mia deluslo 
ne «che lei diventi prima o poi mio cliente» 
con ciò lasciando trapelare un mcoraggian 

te ottimismo riguardo ali incremento del 
mio censo a tutt oggi non confermato dai 
fatti 

Uno dei tratti della signorilità è (credo) 
quello di considerare la condizione dell in 
terlocutore almeno pan in ogni caso alla 
propria Ma ho ragione di ritenere che il 
vecchio Patron (mi parlava con emiliana pa 
carezza tenendo le mani appoggiate al bor 
do della sua immensa scrivania) intendesse 
eleggermi cu pair non tanto in termini di 
reddito ma di passione il massimo dun 
que della slgnonlità perché con la «passio 
ne. t soldi non e entrano Poco importa poi 
che il poeta al quale 1 Ingegnere stava par 
landò avesse assistito una soia volta tn vita 
sua a una corsa d automobili (a Monza nel 
59 o 60 rumori infernali puzza di benzina 

da non dirsi ) lui Ferrari non poteva con 
cepire che un altro non vibrasse della sua 
stessa passione (cosi come diciamolo pure 
un poeta si adatta malvolentien ad ammet 
tere che del a poesia non importi quasi nien 
te a nessuno) 

Da Maranello tornai a Milano con un do 
no «Poiché lei scrive» mi aveva detto quel 
Poeta dei motori «le confesserò che qual 
che volta scrivo anch io e voglio regalarle 
dunque un mio libro dove e e tutto quel che 
potrei raccontarle in una lunga conversazio 
ne» 

Del libro intitolato Piloti che gente mi 
limitai allora a scorrere le molte illustrazioni 
fotografie e bei disegni a colon questi ultimi 
nel gusto volutamente rétro per il quale an 
davano matti i ragazzi della mia generazio 
ne in tempi assai poven di cose «da vede 
re» ma ricchi di visioni della fantasia e di 
sentito dire» Ma adesso propno per i 

suoi gloriosi novant anni ho voluto pagare il 
mio debito con lo «scrittore leggendo da 
cima a fondo il suo libro 

Che cosa ne emerge? Ne emerge una vita 
che rivolta soprattu i iqli altri esprime co 
lui che l ha vissuta come testimone e insie 
me protagonista di un 1 alia scomparsa o in 
via di scomparire in questa palude di nuova 

barbane in cui sguazziamo o ci dibattiamo 
Neil epoca della serialità e della nproducibi 
Illa tecnica di lutto Enzo Ferran impersona 
ancora una linea italiana d inventino di co 
raggio di ncerca innovativa mai disgiunta 
dall attenzione ali umano Lui corridore au 
tomobilista che organizza altn comdon in 

una storica «scuderia» già alle soglie degli 
anni 30 marcata dal suo nome una «scude 
ria» creata per acquistare le macchine sulle 
quali correranno i suoi soci Ma creata an 
che per modificarle per nelabolarle per far 
le più veloci grazie al valore aggiunto di una 
straordinaria competenza progettuale Fer 

rari è il corridore che si fa «ingegnere» del 
proprio mezzo esempio in ciò a intere ge
nerazioni di piloti E poi diventa come dice
vamo ilftifron colui che trepida non solo e 
non tanto per le sue macchine quanto per 
gli uomini ai quali di volta in volta le affida (Q 
affida loro alle macchine) Partendo da un I 
latta di strade ancora piene di polvere e di 
lango la storia che Ferran senve del proprio 
lavoro e della propria impresa appare qui 
soprattutto come una stona di uomini dai 
nomi (da Borzacchini a Nuvolan da Campa 
n a Varzi da Regazzonl fino a Vìlleneuve) 
che col procedere delle generazioni la gen 
te ha dimenticato o sta dimenticando 

Sì che in chi La legga Ingegnere non può 
non sorgere un sentimento di nostalgia per 
tutto il «positivo» che Lei rappresenta ma 
insieme anche un sentimento di rabbia per II 
volgare presente e di irriducìbile speranza 
per un futuro chr* (nell automobile e in al 
tro) possa lasciare uno spazio al nostro vo 
ler essere individui persone Chespenmen 
tano Ch» inventano Che nschiano e paga 

ini l 'Unità 

Martedì 
16 febbraio 1988 25 iiiiiiniiiiniiiwiwiniiiniiii!! 


